
LA SECONDA PROVA

APPUNTI PER UNA CORRETTA PROGETTAZIONE

ESAME DI  STATO 2 ° GRADO 21/22

ing. Filippo Ciancio - Dirigente Tecnico con funzioni ispettive   

dott.ssa Maria Buffa - Dirigente Tecnico con funzioni ispettive 

Ufficio Scolastico Regionale per la Sicilia - Via G. Fattori, 60 - 90146 Palermo



Il calendario delle prove d’esame, per l’anno scolastico 2021/2022, è il 

seguente: 

prima prova scritta: mercoledì 22 giugno 2022, dalle ore 8:30 

(durata della prova: sei ore); 

seconda prova in forma scritta, grafica o scritto-

grafica, pratica, compositivo/esecutiva, musicale e 

coreutica: giovedì 23 giugno 2022. La durata della seconda prova è 

prevista nei quadri di riferimento allegati al d.m. n. 769 del 2018.
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Art. 20 Seconda prova

La seconda prova, per l’anno scolastico 2021/2022, ha per oggetto una sola

disciplina caratterizzante, individuata dagli Allegati B/1, B/2, B/3 all’ordinanza.

Le caratteristiche della seconda prova scritta sono indicate nei

quadri di riferimento adottati con d.m. 769 del 2018.

Qualora i suddetti quadri di riferimento prevedano un range orario per la durata

della prova, ciascuna sottocommissione, entro il giorno 21 giugno 2022, definisce

collegialmente tale durata. Contestualmente, il presidente stabilisce, per ciascuna

delle sottocommissioni, il giorno e/o l’orario d’inizio della prova, dandone

comunicazione all’albo dell’istituto o degli eventuali istituti interessati.

Nota 7775/2022: Qualora la prova riguardi più sottocommissioni della medesima

istituzione scolastica, le stesse concordano la durata della prova, mentre i

presidenti definiscono di comune accordo l’orario di inizio della prova e le

modalità di sorteggio della traccia.

OMoooOM n.65/202265/22
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Art. 20 Seconda prova e QdR

Le caratteristiche della seconda prova scritta sono indicate nei quadri di

riferimento adottati con d.m. 769 del 2018.

I QdR contengono:

• struttura e caratteristiche della prova d’esame

• per ciascuna disciplina caratterizzante, i nuclei tematici fondamentali e gli obiettivi

della prova

• la griglia di valutazione, in ventesimi, i cui indicatori saranno declinati in

descrittori a cura delle commissioni.

Nota 7775/2022: Per i percorsi di studio che non dispongono di un Quadro di

riferimento specifico, ai fini dell’elaborazione delle proposte di tracce si terrà conto

del Quadro di riferimento dell’indirizzo ordinamentale di afferenza (quello di cui si

consegue il diploma) e/o della struttura e delle caratteristiche delle prove nazionali

dello specifico percorso somministrate nel 2019 in quanto compatibili.
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Art. 20 Seconda prova: elaborazione traccia

Elaborazione della traccia → due diverse modalità:

Comma 2: per tutte le classi quinte dello stesso indirizzo, articolazione, opzione

presenti nell’istituzione scolastica (perciò, quando nella scuola ci sono più classi

finali di uno stesso tipo) i docenti titolari della disciplina oggetto della seconda

prova di tutte le sottocommissioni operanti nella scuola elaborano collegialmente,

entro il 22 giugno, tre proposte di tracce, sulla base delle informazioni contenute nei

documenti del consiglio di classe di tutte le classi coinvolte; tra tali proposte viene

sorteggiata, il giorno dello svolgimento della seconda prova scritta, la traccia che

verrà svolta in tutte le classi coinvolte

Comma 3: quando nell’istituzione scolastica è presente un’unica classe di un

determinato indirizzo, articolazione, opzione, l’elaborazione delle tre proposte di

tracce è effettuata dalla singola sottocommissione, entro il 22 giugno, sulla base

delle informazioni contenute nel documento del consiglio di classe e delle proposte

avanzate dal docente titolare della disciplina oggetto della prova. Il giorno dello

svolgimento della seconda prova scritta si procede al sorteggio.
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Art. 20 Seconda prova: precisazione sul procedimento di cui 

all’articolo 20 comma 2 

La nota 7775/2022 precisa che

in relazione al procedimento di formulazione delle tre proposte di traccia della seconda prova di

cui all’articolo 20, comma 2, dell’ordinanza, tutti i docenti titolari della disciplina oggetto di

seconda prova dichiarano obbligatoriamente per iscritto:

a) se nell’anno scolastico 2021/2022 abbiano o meno istruito privatamente uno o più candidati

assegnati alle altre sottocommissioni coinvolte nella predisposizione e nella

somministrazione della prova;

Nei casi di dichiarazione affermativa il docente si astiene dal partecipare ai 

lavori collegiali.

b) se abbiano o meno rapporti di parentela e di affinità entro il quarto grado ovvero di coniugio,

unione civile o convivenza di fatto con candidati assegnati ad altre sottocommissioni

coinvolte nella predisposizione e nella somministrazione della prova.

Nei casi di dichiarazione affermativa il presidente della sottocommissione di 

cui il commissario è membro, sentito il presidente della sottocommissione 

cui è assegnato il candidato coinvolto, può disporre motivata deroga 

all’incompatibilità.
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Art. 20 Seconda prova: elaborazione traccia

Dato che l’elaborazione della traccia è affidata ai docenti delle singole istituzioni

scolastiche, è opportuno:

• promuovere una riflessione condivisa sui quadri di riferimento: le

caratteristiche della prova, i nuclei tematici fondamentali, gli obiettivi

della prova indicati dai QdR devono essere rigorosamente rispettati

nell’elaborazione delle proposte di tracce;

• favorire il confronto, anche all’interno dei dipartimenti, tra docenti di classi

diverse appartenenti allo stesso indirizzo, articolazione, opzione, per porre le

basi dell’elaborazione condivisa in fase di Esame di Stato.

Si veda in proposito la nota 7775/2022.
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Art. 20 Seconda prova: casi particolari

Commissione che abbina due classi dello stesso indirizzo, articolazione, opzione,

ma appartenenti a istituzioni scolastiche diverse: l’elaborazione avviene a

livello di sottocommissione, distintamente per ciascuna scuola.

Commissione in cui il docente titolare della disciplina di seconda prova è comune

alle due classi e nella scuola non vi sono altre classi dello stesso indirizzo,

articolazione, opzione: l’elaborazione viene effettuata dall’intera

commissione.

PROFESSIONALI



I QUADRI DI RIFERIMENTO  

Con nota 19890 del 26-11-2018 è stato trasmesso alle scuole il DM 769 del 26-

11-18 contenente i «Quadri di riferimento per la redazione e lo svolgimento delle

prove scritte» e le «Griglie di valutazione per l'attribuzione dei punteggi» per gli

Esami di Stato del secondo ciclo di istruzione».

Detti Quadri di riferimento sono stati elaborati per tutti i percorsi di studio:

• Licei: tutti i percorsi, gli indirizzi, le opzioni;

• Istituti tecnici: tutti gli indirizzi, le articolazioni, le opzioni;

• Istituti professionali: tutti gli indirizzi, le articolazioni, le opzioni.

Per i codici d'esame di Stato che comportano prove specifiche e differenziate (le

cosiddette "curvature"), si è provveduto ad elaborare uno specifico Quadro da inserire,

nel Quadro relativo all'articolazione o all'opzione di riferimento, una tabella relativa

alla/e disciplina/e oggetto d'esame.



I QUADRI DI RIFERIMENTO  

E’ Il decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 62, all'art. 17 (commi 5 e 6), che ha previsto,

nel rispetto delle Indicazioni Nazionali e delle Linee Guida, la definizione di Quadri

di riferimento per la redazione e lo svolgimento delle prove scritte, nonché, al fine di

uniformare i criteri di valutazione delle commissioni d'esame, la predisposizione di

griglie di valutazione per l'attribuzione dei punteggi.

Le Indicazioni Nazionali e le Linee Guida, in relazione a ciascun percorso di studio,

definiscono le competenze attese in esito al percorso stesso e quindi sottese alle

prove d'esame, declinate per i licei in obiettivi specifici di apprendimento e per

gli istituti tecnici e professionali in risultati di apprendimento (ulteriormente

declinati in conoscenze e abilità).

I Quadri di riferimento hanno la funzione di sistematizzare l'impianto disciplinare e

chiariscono i criteri e gli obiettivi in base ai quali saranno "costruite" le prove di

esame; sono un ‘sottoinsieme fondante’ delle competenze in esito al percorso, una

sorta di Sillabus essenziale

Obiettivi

/Risultati

QdR



IN PARTICOLARE, I ‘QUADRI DI RIFERIMENTO’ 
FORNISCONO INDICAZIONI RELATIVE:

• alle caratteristiche e alla struttura delle prove d'esame;

• ai nuclei tematici fondamentali e agli obiettivi delle prove;

• alla valutazione delle prove.



I QUADRI DI RIFERIMENTO

Nella nostra trattazione analizzeremo degli esempi concreti
per ciascuno dei percorsi della secondaria di secondo
grado, col fine di dare una chiave di lettura operativa ai
dipartimenti per formulare la 2° prova dell’esame di stato
21/22.

Va sottolineato che quest’anno la prova viene definita dalle scuole, per renderla quanto 

più coerente con il lavoro svolto nelle classi, considerata la crisi pandemica che abbiamo 

attraversato; mentre nell’anno 2018/2019 le prove furono formulate dal Ministero. In 

entrambi i casi le prove sono formulate secondo il DM 769 del 26-11-18 



Richiameremo i quadri di:

Licei

Liceo delle Scienze Umane

Liceo Scientifico

Istituti Tecnici

IT Agrario

IT Settore  Economico 
(Amministrazione, finanza e 
marketing)

Istituti Professionali 

IP Servizi per l'Enogastronomia 
e l'Ospitalità Alberghiera 

IP per la Manutenzione e 
Assistenza Tecnica

DM 769 del 26-11-18



ISTITUTO TECNICO 
AGRARIO ITGA

Caratteristiche della prova

Le tipologie alternative di prova sono tarate per misurare le 
competenze obiettivo acquisite dal candidato

DM 769 del 26-11-18

Esempio di quadro per i tecnici



ISTITUTO TECNICO 
AGRARIO - ITGA

Disciplina caratterizzante il 

percorso  

Nuclei tematici fondamentali

DM 769 del 26-11-18

Ambiti del sapere e del saper fare
correlati alla disciplina caratterizzante

Insieme di conoscenze/abilità/competenze
Sottoinsieme dei risultati di apprendimento
Dell’indirizzo ITGA



ISTITUTO TECNICO 
AGRARIO - ITGA

Obiettivi della prova

L’obiettivo è identificare e misurare competenze!



ISTITUTO TECNICO SETTORE ECONOMICO INDIRIZZO «AMMINISTRAZIONE, FINANZA E MARKETING»

ITAF

Caratteristiche della prova

Altro esempio tecnici

Si richiede 

dunque  di 

dimostrare una

‘competenza’



Disciplina caratterizzante il 

percorso di studi

Nuclei tematici fondamentali

ISTITUTO TECNICO SETTORE ECONOMICO INDIRIZZO "AMMINISTRAZIONE, FINANZA E 
MARKETING - ITAF



Obiettivi della prova

ISTITUTO TECNICO SETTORE ECONOMICO INDIRIZZO "AMMINISTRAZIONE, FINANZA 
E MARKETING - ITAF

Sempre accertare competenze e 
conoscenze/abilità  



ISTITUTO PROFESSIONALE SETTORE SERVIZI 
INDIRIZZO "SERVIZI PER L'ENOGASTRONOMIA E L'OSPITALITA' 

ALBERGHIERA" 

ART. SERVIZI DI SALA E DI VENDITA - IP06

Caratteristiche della prova

Esempio per i professionali



ISTITUTO PROFESSIONALE SETTORE SERVIZI 
INDIRIZZO "SERVIZI PER L'ENOGASTRONOMIA E L'OSPITALITA' 

ALBERGHIERA" 

ART. SERVIZI DI SALA E DI VENDITA - IP06

Disciplina caratterizzante il 

percorso di studi

Nuclei tematici fondamentali

Si tratta sempre di un insieme di 

conoscenze, abilità, competenze



ISTITUTO PROFESSIONALE SETTORE SERVIZI 
INDIRIZZO "SERVIZI PER L'ENOGASTRONOMIA E L'OSPITALITA' 

ALBERGHIERA" 

ART. SERVIZI DI SALA E DI VENDITA - IP06

Obiettivi della prova



ISTITUTO PROFESSIONALE
SETTORE INDUSTRIA E ARTIGIANATO

INDIRIZZO: MANUTENZIONE ED ASSISTENZA TECNICA - IP09

Caratteristiche della prova



Disciplina caratterizzante il 

percorso di studi

Nuclei tematici fondamentali

Obiettivi della prova

ISTITUTO PROFESSIONALE
SETTORE INDUSTRIA E ARTIGIANATO

INDIRIZZO: MANUTENZIONE ED ASSISTENZA TECNICA - IP09



LICEO DELLE SCIENZE 
UMANE

Disciplina caratterizzante

Caratteristiche della prova

Nuclei tematici

Obiettivi prova



LICEO SCIENTIFICO

Caratteristiche della prova

Nuclei tematici fondamentali

Disciplina 

caratterizzante



LICEO SCIENTIFICO
OBIETTIVI DELLA PROVA



ESEMPI DI PROVE



ISTITUTO TECNICO 
AGRARIO ITGA 1/3

La prova consiste in una delle seguenti tipologie:

a) definizione, analisi ed elaborazione di un tema relativo al

percorso tecnico/professionale anche sulla base di documenti,

tabelle e dati;

b) individuazione e predisposizione delle fasi per la

realizzazione di un prodotto o anche di un servizio;

c) individuazione di modalità e tecniche di

commercializzazione dei prodotti e dei servizi;

d) risoluzione di problemi economico-estimativi con riferimento

a casi pratici professionali inerenti il settore di indirizzo.

La struttura della prova prevede una prima parte che tutti i

candidati sono tenuti a svolgere, seguita da una seconda

parte costituita da quesiti tra i quali il candidato sceglierà

sulla base del numero indicato in calce al testo.

Nel caso in cui la scelta del D.M. emanato annualmente ai

sensi dell’art. 17, comma 7 del D. Lgs. 62/2017 ricada su una

prova concernente più discipline, la traccia sarà predisposta,

sia per la prima parte che per i quesiti, in modo da proporre

temi, argomenti, situazioni problematiche che consentano, in

modo integrato, di accertare le conoscenze, abilità e

competenze attese dal PECUP dell’indirizzo e afferenti ai

diversi ambiti disciplinari.

Durata della prova: da sei a otto ore.

Caratteristiche della prova

Gestione dell'ambiente e del territorio e 

produzioni vegetali



ISTITUTO TECNICO 
AGRARIO ITGA 2/3

Caratteri morfologici, biologici, produttivi delle colture erbacee e arboree.

Operazioni preparatorie, cure colturali, concimazione, regimazione idrica.

Cicli produttivi ed esigenze ambientali:

• Propagazione.

• Esigenze pedoclimatiche.

Criteri di scelte di specie e cultivar con particolare riferimento alle specie

arbustive e arboree:

• Portinnesti impiegati e relative caratteristiche.

• Classificazione botanica.

• Cultivar impiegate e loro caratteristiche.

• Forme di allevamento e sesti di impianto.

• Tecniche colturali: gestione del suolo, nutrizione, potatura e raccolta.

Interventi di difesa:

• Avversità abiotiche.

• Avversità biotiche: insetti e altri artropodi, funghi, batteri, virus.

• Modalità di difesa fitosanitaria (procedure di prevenzione e protezione).

Qualità dei prodotti e criteri di valutazione:

• Concetto di qualità e parametri di riferimento.

• Maturazione fisiologica e commerciale, determinazione epoca di raccolta.

Produzioni sostenibili e biologiche:

• Produzione integrata e biologica: discipline e tecniche colturali.

Nuclei tematici fondamentali



ISTITUTI TECNICI
SETTORE TECNOLOGICO

INDIRIZZO: AGRARIA, AGROALIMENTARE E AGROINDUSTRIA
ARTICOLAZIONE: GESTIONE DELL’AMBIENTE E DEL TERRITORIO -ITGA 3/3

Obiettivi della prova

• Identificare e descrivere le caratteristiche significative dei contesti ambientali.

• Organizzare attività produttive ecocompatibili.

• Gestire attività produttive e trasformative, valorizzando gli aspetti qualitativi dei prodotti e 
assicurando tracciabilità e sicurezza.

• Interpretare e applicare le normative comunitarie, nazionali e regionali, relative alle attività 
agricole integrate.

• Realizzare attività promozionali per la valorizzazione dei prodotti agroalimentari collegati 
alle caratteristiche territoriali, nonché della qualità dell’ambiente.

Si devono valutare competenze



ISTITUTO TECNICO SETTORE ECONOMICO INDIRIZZO «AMMINISTRAZIONE, 
FINANZA E MARKETING» ITAF 1/3

La prova fa riferimento a situazioni operative in ambito

economico-aziendale e richiede al candidato attività di

analisi, scelta, decisione, individuazione e definizione di

linee operative, individuazione di problemi e definizione

motivata delle soluzioni, produzione di documenti

aziendali.

La prova consiste in una delle seguenti tipologie:

a) analisi di testi e documenti economici attinenti al

percorso di studio;

b) analisi di casi aziendali;

c) simulazioni aziendali.

La struttura della prova prevede una prima parte, che

tutti i candidati sono tenuti a svolgere, seguita da una

seconda parte, costituita da quesiti tra i quali il

candidato sceglierà sulla base del numero indicato in

calce al testo.

Durata della prova: da sei a otto ore.

Caratteristiche della prova

Economia Aziendale



ISTITUTO TECNICO SETTORE ECONOMICO 

INDIRIZZO «AMMINISTRAZIONE, FINANZA E 

MARKETING» ITAF 2/3

• I cambiamenti nella struttura organizzativa e operativa

dell’azienda per effetto dell’evoluzione, nella dimensione diacronica

(attraverso il confronto fra epoche storiche) e nella dimensione

sincronica (attraverso il confronto fra aree geografiche e culture

diverse) dei sistemi economici locali, nazionali e globali.

• La normativa pubblicistica, civilistica e fiscale con particolare

riferimento alla forma giuridica scelta per l’esercizio dell’attività

imprenditoriale.

• I sistemi aziendali nei loro modelli, processi e flussi informativi con

riferimento alle differenti tipologie di imprese.

• I diversi modelli organizzativi aziendali e la loro evoluzione.

• Il mercato del lavoro e la gestione del personale.

• La gestione del sistema delle rilevazioni aziendali: dai documenti

al sistema di bilancio.

• I principi e gli strumenti per la definizione delle strategie, per

l’elaborazione della programmazione, per l’esecuzione del controllo

di gestione, per l’analisi dei risultati.

• L’attività di marketing nel ciclo di vita dell’azienda.

• I prodotti assicurativo-finanziari a supporto dell’attività aziendale.

• I sistemi informativi aziendali e gli strumenti di comunicazione

integrata d’impresa.

• La rendicontazione sociale e ambientale.

Nuclei tematici fondamentali



ISTITUTO TECNICO 
SETTORE ECONOMICO 

INDIRIZZO «AMMINISTRAZIONE, FINANZA E MARKETING» ITAF 3/3

Obiettivi della prova
• Riconoscere i cambiamenti nella struttura organizzativa ed operativa dell’azienda prodotti dall’evoluzione del 

sistema economico.

• Conoscere e applicare la normativa pubblicistica, civilistica e fiscale all’attività di impresa.

• Interpretare i sistemi aziendali nei loro modelli, processi e flussi informativi. Utilizzare i sistemi informativi 
aziendali e gli strumenti della comunicazione integrata per realizzare attività comunicative.

• Individuare le caratteristiche dei modelli organizzativi aziendali e analizzarne l’evoluzione.

• Individuare le caratteristiche del mercato del lavoro e gestire le risorse umane.

• Conoscere i principi contabili. Applicare le regole e le tecniche della contabilità generale.

• Individuare le strategie di breve, medio e lungo termine. Elaborare le sequenze operative per la pianificazione 
e per la programmazione aziendale. Eseguire il controllo di gestione. Elaborare report di commento.

• Analizzare il mercato ed elaborare piani di marketing in relazione alle politiche aziendali.

• Riconoscere i soggetti operanti nei mercati finanziari e analizzarne le caratteristiche. Individuare le 
caratteristiche dei prodotti finanziari in relazione al loro diverso impiego. Effettuare ricerche ed elaborare 
proposte in relazione a specifiche situazioni finanziarie. Effettuare i calcoli relativi alle operazioni finanziarie e 
bancarie. Analizzare i documenti bancari.

• Riconoscere e rappresentare l’architettura di un sistema informativo aziendale. Elaborare piani di comunicazione 
integrata rivolti a soggetti diversi.

• Elaborare, commentare e comparare bilanci sociali e ambientali.

Si devono valutare competenze



ISTITUTI PROFESSIONALI
SERVIZI PER L’ENOGASTRONOMIA E L’OSPITALITA’ 

ALBERGHIERA
ARTICOLAZIONE «SALA E VENDITA» – IP06 

La prova richiede al candidato, da un lato, capacità di analisi,

di scelta e di soluzione nell’esame delle dinamiche e delle

tendenze di sviluppo dell’enogastronomia e del turismo;

dall’altro, il conseguimento di competenze professionali

nell’elaborazione dei prodotti e nella gestione dei processi e dei

servizi.

La prova viene, pertanto, predisposta secondo una delle

seguenti tipologie:

TIPOLOGIA A

Definizione, analisi ed elaborazione di un tema relativo al

percorso professionale, con riferimento ai risultati di

apprendimento espressi in termini di competenze, anche sulla

base di documenti, tabelle e dati.

TIPOLOGIA B

Analisi e soluzione di problematiche in un contesto operativo

riguardante l’area professionale (caso aziendale).

TIPOLOGIA C

Elaborazione di un progetto finalizzato all’innovazione della

filiera di produzione e/o alla promozione del settore

professionale.

Caratteristiche della prova

Scienza e cultura dell'alimentazione



ISTITUTI PROFESSIONALI 
SERVIZI PER L’ENOGASTRONOMIA E L’OSPITALITA’ 

ALBERGHIERA
ARTICOLAZIONE «SALA E VENDITA» – IP06 

1. Conoscenze fondamentali di alimentazione e nutrizione

• I nutrienti.

• Le materie prime e i prodotti alimentari.

• I nuovi prodotti alimentari.

• La “qualità totale” dell’alimento.

2. Il cliente e le sue esigenze: dalle condizioni fisiologiche alle principali

patologie

• La predisposizione di menu.

• Le allergie, le intolleranze alimentari e le malattie correlate

all’alimentazione.

• La promozione di uno stile di vita equilibrato.

3. Tutela e sicurezza del cliente

• I pericoli chimico-fisici e biologici nella filiera alimentare e la loro

prevenzione.

• La normativa igienico-sanitaria del settore. Applicazione del piano di

autocontrollo e del sistema HACCP.

• Le certificazioni di qualità.

4. Promozione del “made in Italy” e valorizzazione del territorio

• La valorizzazione, dal punto di vista nutrizionale, delle tipicità e delle

tradizioni enogastronomiche del territorio.

• La sostenibilità ambientale nella filiera agro–alimentare.

• La tutela dei prodotti “made in Italy” attraverso la difesa dalle frodi.

Nuclei tematici fondamentali



ISTITUTI PROFESSIONALI
SERVIZI PER L’ENOGASTRONOMIA E L’OSPITALITA’ ALBERGHIERA

ARTICOLAZIONE «SALA E VENDITA» – IP06

Obiettivi della prova

• Individuare nel testo proposto le tematiche di riferimento, esponendo correttamente le conoscenze 
richieste dalla trattazione dell’argomento.

• Individuare nella situazione operativa descritta o nel progetto assegnato le tematiche e/o le 
problematiche di riferimento, fornendo, in maniera motivata e articolata, proposte funzionali alla 
soluzione del caso aziendale o alla costruzione del progetto.

• Argomentare nell’elaborazione di tematiche e nella realizzazione e presentazione di prodotti e 
servizi, del tipo: esporre le motivazioni della scelta operata e della

soluzione adottata; fornire spiegazioni del modello organizzativo; fare riferimento a quadri storico–
culturali; dare ragione dell’uso di determinate materie prime e/o di tecnologie.

• Applicare modalità operative efficaci per conseguire standard di sicurezza, promuovere la 
certificazione di qualità e consolidare la soddisfazione del cliente, anche facendo riferimento ai quadri 
normativi vigenti.

• Promuovere il “made in Italy” proponendo modalità operative finalizzate a rafforzare forme di 
collaborazione con i soggetti pubblici e privati che operano sul territorio.

• Tracciare nuovi percorsi nella filiera di interesse.

Si devono valutare competenze



ISTITUTI PROFESSIONALI
SETTORE INDUSTRIA E ARTIGIANATO

INDIRIZZO: MANUTENZIONE ED ASSISTENZA TECNICA -
IP09

La prova fa riferimento a situazioni operative, professionalmente rilevanti,

nell’ambito della filiera di interesse e richiede al candidato attività di

analisi, scelta, decisione, sullo svolgimento dei processi produttivi e dei

servizi.

La prova può consistere in una delle seguenti tipologie:

a) analisi e problemi tecnici relativi alle materie prime, ai materiali e ai

dispositivi del settore di riferimento;

b) diagnosi nella predisposizione, conduzione e mantenimento in efficienza

di macchine, impianti e attrezzature;

c) organizzazione dei servizi tecnici nel rispetto delle normative

sulla sicurezza personale e ambientale;

d) individuazione e predisposizione delle fasi per la realizzazione di un

prodotto artigianale o industriale.

Le tipologie sopra indicate possono essere integrate tra loro.

Caratteristiche della prova

Tecnologie e tecniche di installazione e 

manutenzione



ISTITUTI PROFESSIONALI
SETTORE INDUSTRIA E ARTIGIANATO

INDIRIZZO: MANUTENZIONE ED ASSISTENZA TECNICA -
IP09

• Sicurezza negli ambienti di lavoro.

• Descrizione funzionale di Impianti e sistemi tecnologici elettrici e meccanici.

• Installazione, manutenzione, collaudo e verifiche secondo la regola d’arte:

pianificazione dell’intervento e impatto ambientale, documentazione

dell’intervento, individuazioni dei componenti e degli strumenti idonei per

realizzare l’intervento, utilizzando la documentazione tecnica a disposizione.

• Gestione delle scorte di magazzino.

Caratteristiche della prova

Tecnologie e tecniche di installazione e 

manutenzione



ISTITUTI PROFESSIONALI
SETTORE INDUSTRIA E ARTIGIANATO

INDIRIZZO: MANUTENZIONE ED ASSISTENZA TECNICA - IP09

Obiettivi della prova

• Applicare la normativa sulla sicurezza in ogni fase dell’attività svolta anche in 
riferimento all’impatto ambientale.
• Descrivere, anche tramite schema, l’impianto illustrando la funzione e i criteri di 
scelta dei vari componenti utilizzando la documentazione tecnica.
• Applicare le corrette procedure per realizzare l’intervento di installazione, 
manutenzione, collaudo e verifiche dell’ impianto o di un sistema.
• Pianificare l’intervento e redigere la documentazione tecnica ed economica 
relativa all’operazione svolta.
• Stimare le scorte di magazzino in relazione all’affidabilità di componenti e di 
sistemi.

Si devono valutare competenze
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Caratteristiche della prova

• La prova consiste nella trattazione di un

argomento afferente ai seguenti ambiti

disciplinari: antropologico, pedagogico (con

riferimento ad autori particolarmente significativi

del Novecento) e sociologico (con riferimento a

problemi o anche a concetti fondamentali).

• La trattazione prevede alcuni quesiti di

approfondimento.

• L’articolazione del discorso fornirà informazioni,

descrizioni, spiegazioni attraverso la definizione

di concetti, il riferimento ad autori e teorie in

chiave interpretativa, descrittiva e valutativa.

• Durata della prova: da quattro a sei ore

Scienze Umane
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Caratteristiche della prova
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del Novecento) e sociologico (con riferimento a

problemi o anche a concetti fondamentali).

• La trattazione prevede alcuni quesiti di

approfondimento.

• L’articolazione del discorso fornirà informazioni,

descrizioni, spiegazioni attraverso la definizione

di concetti, il riferimento ad autori e teorie in

chiave interpretativa, descrittiva e valutativa.

• Durata della prova: da quattro a sei ore
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Nuclei tematici fondamentali

• Cultura pedagogica, Scienze Umane e Sociali dal Novecento ai nostri 

giorni. Teorie, temi e autori nella società moderna e contemporanea.

• Il sistema scolastico italiano, le politiche europee e internazionali di 

fronte ai nuovi bisogni formativi (cura della persona, Bisogni Educativi 

Speciali, educazione multiculturale, educazione continua e ricorrente).

• Educazione alla cittadinanza, ai diritti umani e inclusione sociale e 

culturale.

• I media, le tecnologie e l’educazione nel contesto della globalizzazione.

• Teorie antropologiche; origine, mutamento e poliedricità del concetto di 

cultura.

• Identità, alterità e pratiche culturali nelle diverse società.

• Istituzioni, processi, movimenti di fronte alle trasformazioni della società 

(il complesso delle norme, i processi di cambiamento, i movimenti di 

opinione, welfare e terzo settore, devianza, forme di partecipazione 

democratica).

• La ricerca nelle scienze dell’educazione, in antropologia e sociologia: 

oggetto, fonti, metodi
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Obiettivi della prova

La prova dovrà consentire al candidato di dimostrare di saper:
- Utilizzare i principi e i modelli della antropologia, pedagogia e sociologia per 
interpretare i fenomeni della realtà sociale moderna e contemporanea.
- Effettuare collegamenti e confronti tra gli ambiti disciplinari afferenti alle 
scienze umane.
- Individuare le categorie interpretative, le tecniche e gli strumenti della ricerca 
nelle Scienze umane.
- Cogliere la validità di una informazione attraverso l'analisi delle fonti e dei 
metodi di indagine e fornire un'interpretazione coerente ed essenziale.
- Utilizzare, in modo corretto, il linguaggio specifico dei diversi ambiti di 
riferimento scientifico: antropologia, pedagogia e sociologia.
- Leggere i fenomeni oggetto di studi e ricerche in chiave critico-riflessiva.

Si devono valutare competenze
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• La prova consiste nella soluzione di un problema a scelta del

candidato tra due proposte e nella risposta a quattro quesiti

tra otto proposte.

• In particolare, la prova mira a rilevare la comprensione e la

padronanza del metodo dimostrativo nei vari ambiti della

matematica e la capacità di argomentare correttamente

applicando metodi e concetti matematici, attraverso l’uso del

ragionamento logico.

• In riferimento ai vari nuclei tematici potrà essere richiesta sia

la verifica o la dimostrazione di proposizioni, anche

utilizzando il principio di induzione, sia la costruzione di

esempi o controesempi, l'applicazione di teoremi o procedure,

come anche la costruzione o la discussione di modelli e la

risoluzione di problemi.

• Il ruolo dei calcoli sarà limitato a situazioni semplici e non

artificiose.

• Durata della prova: da quattro a sei ore

Matematica

Caratteristiche della prova
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• La prova consiste nella soluzione di un problema a scelta del

candidato tra due proposte e nella risposta a quattro quesiti

tra otto proposte.

• In particolare, la prova mira a rilevare la comprensione e la

padronanza del metodo dimostrativo nei vari ambiti della

matematica e la capacità di argomentare correttamente

applicando metodi e concetti matematici, attraverso l’uso del

ragionamento logico.

• In riferimento ai vari nuclei tematici potrà essere richiesta sia

la verifica o la dimostrazione di proposizioni, anche

utilizzando il principio di induzione, sia la costruzione di

esempi o controesempi, l'applicazione di teoremi o procedure,

come anche la costruzione o la discussione di modelli e la

risoluzione di problemi.

• Il ruolo dei calcoli sarà limitato a situazioni semplici e non

artificiose.

• Durata della prova: da quattro a sei ore

Caratteristiche della prova
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ARITMETICA E ALGEBRA

• Rappresentazioni dei numeri e

operazioni aritmetiche

• Algebra dei polinomi

• Equazioni, disequazioni e

sistemi

GEOMETRIA EUCLIDEA E

CARTESIANA

• Triangoli, cerchi,

parallelogrammi

• Funzioni circolari

• Sistemi di riferimento e luoghi

geometrici

• Figure geometriche nel piano

e nello spazio

Nuclei tematici fondamentali

INSIEMI E FUNZIONI

Proprietà delle funzioni e delle
successioni

Funzioni e successioni elementari

Calcolo differenziale

Calcolo integrale

PROBABILITÀ E STATISTICA

Probabilità di un evento

Dipendenza probabilistica

Statistica descrittiva
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ARITMETICA E ALGEBRA

• Rappresentazioni dei numeri e

operazioni aritmetiche

• Algebra dei polinomi
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sistemi
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INSIEMI E FUNZIONI

Proprietà delle funzioni e delle
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Calcolo differenziale

Calcolo integrale

PROBABILITÀ E STATISTICA

Probabilità di un evento
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Statistica descrittiva
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• Utilizzare le diverse rappresentazioni dei numeri, riconoscendone l’appartenenza agli insiemi N, Z, Q, R e C. Interpretare geometricamente le 

operazioni di addizione e di moltiplicazione in C.

• Mettere in relazione le radici di un polinomio, i suoi fattori lineari ed i suoi coefficienti. Applicare il principio d'identità dei polinomi.

• Risolvere, anche per via grafica, equazioni e disequazioni algebriche (e loro sistemi) fino al 2° grado ed equazioni o disequazioni ad esse riconducibili.

• Utilizzare i risultati principali della geometria euclidea, in particolare la geometria del triangolo e del cerchio, le proprietà dei parallelogrammi, la 

similitudine e gli elementi fondamentali della geometria solida; dimostrare proposizioni di geometria euclidea, con metodo sintetico o analitico.

• Servirsi delle funzioni circolari per esprimere relazioni tra gli elementi di una data configurazione geometrica.

• Scegliere opportuni sistemi di riferimento per l’analisi di un problema.

• Determinare luoghi geometrici a partire da proprietà assegnate.

• Porre in relazione equazioni e disequazioni con le corrispondenti parti del piano.

• Applicare simmetrie, traslazioni e dilatazioni riconoscendone i rispettivi invarianti.

• Studiare rette, coniche e loro intersezioni nel piano nonché rette, piani, superfici sferiche e loro intersezioni nello spazio utilizzando le coordinate 

cartesiane.

• Analizzare le proprietà di iniettività, suriettività, invertibilità di funzioni definite su insiemi qualsiasi. Riconoscere ed applicare la composizione di 

funzioni.

Obiettivi della prova

Si devono valutare competenze



IL LICEO SCIENTIFICO 6/6

• Applicare gli elementi di base del calcolo combinatorio.

• Analizzare le proprietà di parità, monotonia, periodicità di funzioni definite sull’insieme dei numeri reali o su un suo sottoinsieme.

• Individuare le caratteristiche fondamentali e i parametri caratteristici delle progressioni aritmetiche e geometriche e delle funzioni polinomiali, lineari a 

tratti, razionali fratte, circolari, esponenziali e logaritmiche, modulo e loro composizioni semplici.

• A partire dall’espressione analitica di una funzione, individuare le caratteristiche salienti del suo grafico e viceversa; a partire dal grafico di una 

funzione, tracciare i grafici di funzioni correlate: l'inversa (se esiste), la reciproca, il modulo, o altre funzioni ottenute con trasformazioni geometriche.

• Discutere l'esistenza e determinare il valore del limite di una successione definita con un'espressione analitica o per ricorrenza.

• Discutere l'esistenza e determinare il valore del limite di una funzione, in particolare i limiti, per x che tende a 0, di sen(x)/x, (ex-1)/x e limiti ad essi 

riconducibili.

• Riconoscere le caratteristiche di continuità e derivabilità di una funzione e applicare i principali teoremi riguardanti la continuità e la derivabilità.

• Determinare la derivata di una funzione ed interpretarne geometricamente il significato.

• Applicare il calcolo differenziale a problemi di massimo e minimo.

• Analizzare le caratteristiche della funzione integrale di una funzione continua e applicare il teorema fondamentale del calcolo integrale.

• A partire dal grafico di una funzione, tracciare i grafici della sua derivata e di una sua funzione integrale.

• Interpretare geometricamente l’integrale definito e applicarlo al calcolo di aree.

• Determinare primitive di funzioni utilizzando integrali immediati, integrazione per sostituzione o per parti.

• Determinare la probabilità di un evento utilizzando i teoremi fondamentali della probabilità, il calcolo combinatorio, il calcolo integrale.

• Valutare la dipendenza o l’indipendenza di eventi casuali.

• Analizzare la distribuzione di una variabile casuale o di un insieme di dati e determinarne valori di sintesi, quali media, mediana, deviazione standard, 

varianza.

Obiettivi della prova



LE GRIGLIE DI VALUTAZIONE

Per quanto concerne la seconda prova scritta, le griglie si riferiscono alla

valutazione complessiva dell'elaborato senza distinzione tra le diverse parti

che possano caratterizzare la struttura e la tipologia della prova.

La Griglia ministeriale è prescrittiva, non è modificabile.

La Griglia determina un voto che rappresenta la valutazione delle conoscenze/abilità e

competenze che i quadri di riferimento ritengono fondanti



Pagina 52

Griglia di valutazione seconda prova: un esempio

Le commissioni devono solo introdurre i descrittori di ogni 

indicatore e il relativo range, mantenendo costante il peso 

complessivo di ogni indicatore



ISTITUTO TECNICO 
AGRARIO - ITGA

La griglia traduce in voto la 
complessiva valutazione delle 
competenze che il candidato ha 
dimostrato nella prova;
misura i livelli di padronanza su 
conoscenze e competenze, la 
completezza/correttezza dello 
svolgimento e le competenze 
‘accessorie’ specifiche di adeguata 
‘comunicazione’

La griglia di valutazione

La commissione 

declina gli 

indicatori in 

descrittori



ISTITUTO TECNICO SETTORE ECONOMICO INDIRIZZO "AMMINISTRAZIONE, FINANZA 
E MARKETING - ITAF

Formulazione di un
voto ‘sommativo’, che tiene conto 
delle conoscenze (dei nuclei 
fondanti), delle competenze
tecnico-professionali di indirizzo
e della qualità dell’elaborato.

Processo valutativo della prova



ISTITUTO PROFESSIONALE SETTORE SERVIZI 
INDIRIZZO "SERVIZI PER L'ENOGASTRONOMIA E L'OSPITALITA' 

ALBERGHIERA" 

ART. SERVIZI DI SALA E DI VENDITA - IP06



ISTITUTO PROFESSIONALE
SETTORE INDUSTRIA E ARTIGIANATO

INDIRIZZO: MANUTENZIONE ED ASSISTENZA TECNICA - IP09
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RIFERIMENTI NORMATIVI

• Nota 19890 del 26-11-2018

• D.M. 769 del 26 -11 – 2018

• Quadri di riferimento – Licei

• Quadri di riferimento - Tecnici

• Quadri di riferimento – Professionali

• Ordinanza Ministeriale n. 65 del 14 - 3 -2022

• Allegati OM 65_2022

• Nota 7775 del 28-3-2022

https://www.miur.gov.it/documents/20182/0/Nota++19890+.pdf/3b632254-5ee1-4ca8-aeea-8f81c16c5e42
D.M.%20769%20del%2026%20novembre%202018
https://www.miur.gov.it/documents/20182/0/QDR_Licei_26+novembre.zip/9ad205ba-e769-4e29-b827-e9f3f97dad83
https://www.miur.gov.it/documents/20182/0/QDR_Tecnici_26+novembre.zip/bb966cdf-7f41-4167-b36a-d3e9ea0d833f
https://www.miur.gov.it/documents/20182/0/QDR_Professionali+26+novembre.zip/397f68d8-b4a8-4f6a-aa54-114f38ef4119
https://www.miur.gov.it/documents/20182/6735034/O.M.+65_2022.pdf/40fe6357-c920-6b6d-cc86-affbd34fd9fe?version=1.0&t=1648216101459
https://www.miur.gov.it/documents/20182/6735034/Allegati+OM+65_2022.zip/786625f0-0afe-d738-36fb-c7f2b2ab8c98?version=1.0&t=1648216100911
https://www.miur.gov.it/documents/20182/6735034/m_pi.AOODGOSV.REGISTRO+UFFICIALE%28U%29.0007775.28-03-2022.pdf/40ce5531-2eb4-28a6-2d78-9848f92af0c1?version=1.0&t=1650642219121

